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BOLLE!
a cura del gruppo di studio philips

In queste ultime settimane, sul-
le pagine dei giornali, il nome
Philips è comparso più volte, non
solo negli abbondantissimi e co-
stosissimi annunci pubblicitari,
ma anche per altri motivi, alcu-
ni dei r-uali abbastanza preoccu-
panti per noi lavoratori*
In settembre la Philips ha acnui-
stato una partecipazione del 32$
nella Grundig: in passato opera-
zioni analoghe (Phonola, Ignis
eco..) hanno significato razio-
nalizzazione (soprattutto delle
strutture commerciali), che poi
è un modo un pò sofistico r>er di-
re riduzione del -personale. Che
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in un prossimo futuro ~uesto pro-
cesso possa avvenire anche nella ''
Philips Italia nessuno può esclu-
derlo, dato che proprio da noi la
Grundig opera con una propria re-
te commerciale e produttiva.
In Ottobre è stata annunciata la
cassa integrazione a zero ore per
sei mesi per 5o lavoratori di *Ton-
za del reparto monitor. Per S,An-
gelo è previsto un superponte di
ben 15 giorni a fine anno e la
totale insicurezze (per 1*80) del
posto di lavoro per nuei lavorato-
ri impegnati in una commessa a
termine per I1Olivetti. Problemi
simili di incertezza produttiva
si harno per alcuni reparti di
Bari, Alpignano e Saronno* Un pò
tutto il complesso delle fabbri-
che è nuindi nell'occhio del ci-
clone.
In un incontro con l'Amministra-
zione Comunale di Monza, la di-
rezione ha fatto chiaramente ca-
pire l'intenzione di eliminare
(nel tempo) la produzione elcoma
(tutta o in parte ?) e di trasfor-
mare ™onza in un unico blocco di
produzione/montaggio del TV Coler
(con In. mini anpendice "'fetalix).
Da ultimo un'occhiata ai conti
della Philips dovrebbe muoverci
p. considerazioni esaltanti se
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non avessimo imparato da tempo
che "buona salute" per i -padro-
ni non vuole assolutamente di-
re buona salute per i lavorato-
ri. Il fatturato è cresciuto,
risDetto al77', del 30#; l'uti-
le netto è stato di IO miliar-
di, con un incrmento del
(ossia oltre il dop-nio Bell'an-
no precedente). Pp.rliamo ovvia-
mente della sola Philips, esclu
dendo le consociate !
Se poi confrontiamo nuesti dati
con Duelli della Philips tìfondia
le, ci accorgiamo che la Philips
Italia non è certo Duella cene-
rentola che i nostri capi del
personale vogliono farci crede-
re -uando si divertono a sparla-
re dei lavoratori italiani: in-
fatti, sempre nel 78, il fattu-
rato è aumentato del 5̂  e l'u-
tile netto del 10̂ ......
I conti più interessanti però so-
noouelli rapportati al numero di
addetti, perché rendono conto
dei nostri livelli di produtti- .
vita e dell'andamento dell'oc-
cupazione. Ebbene, nel 78 ogni
lavoratore italiano ha"reso" al-
la Philips, in termini di uti-
le, L. 1.500*000 (tre volte di
più che nel 77), contro un ren-
dimento del complesso mondiale
di L. 750.000* I salari invece
sono cresciuti nello stesso pe-
riodo del 14$ al lordo ! Una bel-
la differenza! Questi risultati,
che pongono la Philips italiana
tra le prime 14 società in asso-
luto e tra le prime tre nel set-
tore elettronico, è stato conse-
guito soprattutto RICUCENDO il
numero dei lavoratori (meno 800
in due anni), in modo particola-
re Duelli addetti alla produzio-
ne (il 58$ del 78 contro il 65$
del 73)-* E non basta, poiché il
tutto è stato conseguito impie-
gando l'utile in investimenti
complessivi inferiori a Duelli
indicati nell'accordo di gruppo

(7 miliardi anziché II), di cui ben
2 miliardi utilizzati nei Prepensi£
namenti^
Insomma, un bel piano per rendere
lr> Philips Italia un colossale ma-
gazzino vendite! Gè n'è abbastanza
-uindi per affermare che è necessa-
rio intervenire per far capire alla
casa madre olandese e ai suoi lacchè
italiani che non assisteremo passi-
vamente al drenaggio di risorse na-
zionali ed alln sistematica rapina
di valore dal prodotto del nostro
lavoro ( UTILE + I30$-5ALARI + 14$)*
Non permetteremo che la Philips pos-
sa utilizzare i miliardi pubblici
della legge di riconversione indù-*'
striale per l'elettronica senza una
INVERSIONE di tendenza, verso nuei
settori dell'elettronica dove esiste
un forte deficit verso l'estero*
Sarà anzi l'occasione per fare i con
ti con chi in ^uesti anni ha soffia-
to, per ingrassarsi, sul fuoco della
inflazione (vedi le multinazionali)*

LA MUOVA TAW10 POI A\uoRl
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.COMBATTO > IMPORTANTI

Sembra che, ancora mancano comuni-
cazioni ufficiali, la stesura de-
finitiva del nuovo Contratto di la
voro dei metalmeccanici sia stata
approntata proprio in questi gior-
ni» La cosa più importante defini-
ta, dal nostro punto di vista, è
quella che riguarda gli aumenti sa,
lariali, per i quali non verranno
effettuati gli ASSORBIMENTI sui su
perminimi* Per il prossimo numero
del Bollettino cercheremo di dare
tutto il dettaglio possibile, nel-
la speranza di avere finalmente il
testo int»grale dell'accordo.
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(NOTIZ IE del C.d. F

Nel corso dell1assemblea sul Crai,
i lavoratori dell'ISA liberazione
hanno eletto due nuovi delegati in
sostituzione di quelli precedenti
trasferiti. Si tratta di COSTANTI-
NI LUCIANO e NEGRI ANNALISA.

smetterla semplicemente, perché
di pazienza da parte nostra ne è
stata dimostrata anche troppa*
Per quanto riguarda le derogo»,
ricordiamo che queste sono discus_
se con la direzione dall'esecuti-
vo del C.d.]?.

D1accordo che non ci troviamo in
"esaltanti" periodi di lotta, ma
a causa della non ancora definita
situazione del nostro Contratto
di lavoro (non è ancora stato fir
mato) e*causa della situazione
ancora più grave vigente nel grup-
po Philips (cassa integrazione che
ritorna dopo parecchio tempo), il
blocco dello straordinario (come
unica, per il momento, iniziativa
di lotta) è ancora in vigore. Pur-
troppo dobbiamo ripetere alla nau-
sea queste cose non tanto per per»
sone che, legittimamente anche,
pensano di arrotondare lo scarso
stipendio con qualche ora straor-
dinaria, na-per gente che gli atra-
ordinar! neanche se li fa pagare!!
Se queste persone si scocciano a
sentirsi ripetere che alle 17,30
l'orario di lavoro è terminato,
sappiano che ai delegati scoccia
ancora di più. Per cui vediamo di

ORARIO FLESSIBILE

Kei prossimi giorni dovrebbe riu-
nirsi una sorta di commissiona
tecnica tra direzione e c.d.f.
per analizzare tutti i possibili
inconvenienti legati all'introdu-
zione dell'orario flessibile.

QUANTE



CRAI

Prosegue con forte slancio la
campa-na di finanziamento al
Nuovo Crai. Nel momento in cui
il Bollettino va in macchina,
sono giunte più di 900 deleghe.
In questo modo sono state supe-
rate le previsioni fa t te in as-
semblea di almeno 800 deleghe e,
riteniamo, diventa alla nostra
portata l 'obbiettivo ben più ara
bizioso delle I.000 deleghe.
Pertanto invitiamo tutti coloro
che ancora non lo avessero fatto
a sottoscrivere, richiedendo la
delega ai delegati di reparto o
diretta.mente in C.d .F .
Ci preme dire inoltre che il ri-
sultato è stato ottimo in tutte
le sedi (Paravelli, Sat, P.Testi
e Sede) e che è stato -nraticamen
te raggiunto in pochi giorni»
Più avanti pubblichiamo inoltre
i risultati delle elesioni*. ^ :

L'AUMEKTO "FUORILEGGE"

Da sempre, ai delegati ohe cercano di
contrastare la politica della Philips
di discriminazione dei lavoratori an-
che attraverso gli aumenti di merito,
le varie Direzioni rispondono "ci
spiace davvero, ma i "budget" preve-
dono aumenti solo per i 6° e 7° li-
velli (e anche tra questi s'intende
ci sono buoni e cattivi).
In alcuni casi però, si è riusciti a
sfondare e qualche "briciola" dei
suddetti budget è arrivata in tasca
a qualche 5° livello.
Ma attenzione, ancora una volta in mo
do discriminato. li* donne, 20.000 li-
re, gli uomini (stesso reparto, stes-
so livello, nessun merito particolare,
30.000 lire !!
Non son certo coleste misere 10.000 li
re che ci fanno sentire diverse e mal
trattai*.
E* il princìpio che ci ripugna e ci
fa capire che anche nella miseria la
PHILIPS vuole ^distinguere". Ma la leg
gè di parità è mai arrivata alle scri-
vanie di Pietroforte e dei suoi amici?!

OGNUNO POI
HA LA SUA PICCOLA
AUTOtlOMlA.
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DIJVLTRI.

Si tratta delle 10.000 lire lor
de che uria lavoratrice della Con
tabilità ha avuto a un anno di
distanza dalla lotta delle termi-
naliste. Quella lotta non si con-
cluse con un vero e proprio accor
do, ma con un'intesa a risolvere
i vari problemi (professionali,
categoriali ed economici) che le
terminaliste avevano -portato a-
vanti-. Un'intesa improntata al re-
ciproco rispetto oltre che alla
reciproca fiducia (valori,-uesti,
in cui, nonostante i tempi, noi
lavoratori continuarne a credere)*
Ora,che a un anno di distanza ar-
rivino -ueste 10.000 lire non ci
scandalizza (ner ^uanto riguarda
il rispetto tra le parti sapremo
trame le dovute conseguenze).
Ci scandalizza invece (si fa per
dire) che il capetto di turno,
trova ancora il modo di fare lo
spiritoso (leggi prendere in gi-
ro) , addebitando all'intervento
del C»d»F. la miseria della ci-
fra* Da parte nostra diciamo so-
lo ^uesto:
à'ora innanzi con ^uel capo par-
leremo solo a suon di scioperi-*
sempre d'ora innanzi staremo ben
attenti a "fidarci" di chicces-
sia, soprattutto se questo chic-
chessia lavora (si fa per diire)
in Contabilità*
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IL LAVORO BELLE DONNE

In ottobre, ricordate?, si è fatto un
seminario di studio, organizzato dalle
delegate del Centro Direzionale, sulla
condizione delle lavoratrici in azien-
de della zona e sull'applicazione del-
la legge di parità.
Quei tre giorni, che sono stati ricchi
di dibattito ed anche di indicazioni
per iniziative da intraprendere contro
quella cultura e quella pratica che
continua a considerare il lavoro della
donna come marginale e di serie B,
erano stati preparati con una raccolta
di dati e di situazioni azienda per
azienda.

per esempio, è statoDella PHILIPS
possibile comporre cruesta fotografia:

su 685 impiegati, 260, pari al
sono donne inserite nei diversi livel
li con queste percentuali :
- 2* livello 0#
. io « y&

J ^-r*

. 4»

- 5°s " 1#
- 6« " 6#
- 7° " 1%

Le mansioni prevalenti sono, in ordi-
ne: amministrative, contabili, segre-
tarie di reparto, terminaliste, addette
al planning, perforatrici/cluster.
Alla categoria, non sempre corrisponde
la qualità del lavoro e lo si vede be-
nissimo nel caso delle segretarie che,
a pari lavoro, - sono inserite al 4*-
5° o 6* livello, spesso solo in ba»e

all'importanza del loro capo o diret-
tore. A parila di mansioni esiite poi
una differenza d'inquadramento tra don
ne e uomini: al "planning" quasi tutti
gli uomini sono di 6° e le donne di 5°
e la differenza consiste nel fatto che
agli uomini è consentito andare presso
le filiali per eseguire controlli e ve-
rifiche, mentre alle donne, questa par
te d'attività, spesso la più varia e
gradevole viene negata. Quando poi il
lavoro non comporta rapporti con l'e-
sterno, come nel caso della contabili^
tàf per mantenere comuncrue una divi-
sione di sesso, si da all'uomo una
funzione di coordinatore, nella mag-
gior parte dei casi ingiustificata.
Ancora più grave è l'effetto prodot-
to dagli ultimi passi nei processi
di meccanizzazione che consìstono
nell'inserimento di terminali per la
gestione ed emissione d'ordini, awi
si d'uscita, fatture, eco. Un proces
so che ha toccato quasi tutti i re-
parti ed il cui effetto è stato, an-
ziché la liberazione dal lavoro più
esecutivo, la riduzione del persona-
le femminile e, per quelle passate
ai terminali, una maggior nocività e
l'impossibilità di altre prospettive
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di lavoro. Solo in alcune situazioni

si è potuto imporre un tempo ridotto

a due o Quattro ore sul terminale in

tegrato da un altro lavoro stabile
per il resto della giornata.

Sono poi emersi altri dati, meno quan-

tificabili, ma altrettanto significati

vi nuali: la generale impossibilità di

accedere ai lavori più qualificati, il

diverso trattamento salariale pratica-

to, in barba a tutte le leggi e i con-

tratti, con gli aumenti di merito, la

esclusione dai corsi di formazione prò

fessionale (l'unico aperto alle donne

è cucilo d'inglese, conquistato e impo
sto da noi).

Risultati analoghi anche dalle altre

aziende; addirittura si è potuto con—

state'e che la presenza del lavoro fem-

minile risulta inversamente proporzio-

nale alla specializzazione ed al livel
lo di sofisticazione tecnologica delle
aziende: 10JÉ alla Altech, 13# all'IBM,

M% alla Poster, 38̂  alla PHILIPS, Sie

mens, Sirti. Tale percentuale è anche

in parte legata alla presenza o meno

in Italia di settori produttivi mani-

fatturieri o di servizi legati alle
aziende menzionate. Alla PHILIPS ed

alla Siemens per esempio è rilevante

l'attività di contabilità e amministra
zione legata alle fabbriche, mentre j.1

la BK, alla Poster, alla Altech la fi-
gura prevalente è quella del tecnico

specializzato.

All'interno di tutte le aziende si ri-

produce una netta divisione del lavoro

tra uomini e donne: lavoro dequalifica
to, di tipo esecutivo, senza autonomia,
privo di prospettive di miglioramento

professionale con conseguente imposs^i.
bilità di progredire al pari degli u£

mini sia dal punto di vista salariale

che d'incuadraraento.

Insomma niente di nuovo rispetto a quan

to diciamo da tempo anche se l'averlo
messo tutto insieme nero su bianco, è

un merito che ci sentiamo di rivendica

re . Anche perché ouesti dati comincia

no a girare nel sindacato (sono stati
parte del materiale distribuito al con

vegno PLM sulla legge di parità), a d_i
ventare patrimonio comune insieme ai

dati sulle fonderie dell'Alfa o sui re;
parti verniciatura della Fiat»

L'obiettivo? Spiegare ai padroni, ma

anche ai tanti uomini che ancora non

ci hanno capito, che cosa vuoi dire per
noi "parità".

ZACCAGNINI SI RITIRA
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Si è tenuta nei giorni scorsi
1!assemblea delle laroratrici
dell'impresa di pulizia. Insie-
me ai loro problemi hanno di-
scusso anche della qualità del
servisio resa all'utenza, cioè
a noi lavoratori della Philips.
Hanno, in altri termini, denun-
ciato che a causa dell Organi-
co sempre più ridotto (addirit-
tura il padrone tenta di ridur-
re l'orario, e la retribuzione
ovviamente) non sono in grado
di pulire tutti i piani a loro
affidati. Le lavoratrici si
sono impegnate a respingere i
tentativi del loro padrone di
peggiorare le loro condizioni
di lavoro. Per quanto oi ri-
guarga, a noi della Philips,
dovremmo impegnarci a che, a
causa delle "barboniche" scel-
te della direzione, non ci si
debba trovare tra i pidocchi
come già succede ai nostri fi-
gli con la scuola. La direzione
deve imporre al padrone della
impresa delle pulizie che il
servizio venga garantito e a
tal fine è opportuno ohe l'im-
presa si doti di altro persona-
le.
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Puntuali le insoddisfazioni
dei più riaccendono la giusta
polemica sulla nualità di ^ue-
sta mensa* Per farla breve: 0£
corre una nuova commissione
mensa che garantisca un assi-
duo controllo sulla miantità,
Dualità e confezione dei ci-
bi. Il cdf, in nuesti ultimi
tempi impegnato in prima per-
sona per il crai, non ha pota-
to garantire la continuità in-
dispensabile a rruesta attività,
pertanto invitiamo i lavorato-
ri a dare il proprio nominati-
vo affinchè si possa costitui-
re una nuova commissione* Sen-
za la collaborazione di tutti
non è possibile garantire un
buon servizio mensa e ̂ uindi,
poi, è inutile lamentarci se
si mangia male»
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Mangiare In modo sano significa dare
al nostro organismo tutto ciò di cui
ha bisogno senza eccessi e senza ca-
renze e soprattutto senza sostanze
dannose all'organismo stesso* Nello
scorso numero del Bollettino avevamo
pubblicato le tabelle dietetiche dei
prinicpali alimenti; in questo nume-
ro spieghiamo che uso farne di quel-
le tabelle, cioè COME ALIMENTARSI IH
MODO SANO, senza avere la presunzione
di esaurire tutti i termini dell'ar-
gomento, sicuramente molto più ricco
di temi di quanto noi sé possa svi-
luppare sulle pagine del Bollettino.
Il nostro organismo ha diversi tipi
di esigenze metabóliche: compie dei
movimenti involontari (camminare,
parlare, correre ecc..) e così fino
alle più fini reazioni metabóliche
delle cellule. Per questo il nostro
organismo ha bisogno di una quantità
di energìa. LfALIMENTAZIONE HA IL
COMPITO DI POETARE ENERGIA.
Le sostanze capaci di produrre imme-
diatamente energia nell'organismo so-
no soprattutto I GRASSI (o lipidi) e
GLI ZUCCHERI (o glucidi o carboidrati).
Le necessità energetiche variano da
individuo ad individuo e perciò dobbia-
mo essere in grado di misurare questa
energìa: l'unità di misura dell'energìa
usata abitualmente quando ci si riferi-
sce al potere energetico degli alimen-
ti è la CALORIA.
I fattori per determinare il fabbisogno
di calorie sono:
- ETÀ1; la necessità di energìa diminuì

sce invecchiando.
- SESSO; in genere la donna necessita

di un minor numero di calorie di un
uomo della stessa età, stesso lavoro,
ambiente ecc.. E' intuitivo ohe una
donna gravida abbisogna dì un quanti-
tativo maggiore di energìa e quindi
di calorie.

- PESO | la necessità di energìa aumenta
col pesoc

- LAVORO; la necessità di energia dipen-
de dallo sforzo fisico abituale.

- AMBIENTE; la posizione geografica, cli-
matica, il tipo di aggregato (città,
campagna ecc..)

- CONDIZIONI PARTICOLARI: gravidanza, ma-
lattia, disturbi vari ecc.. sono condi-
zioni che richiedono un maggior numero
di calorie.

In base a questi dati e ad altri parame-

tri che qui non riportiamo perché meno

significativi, esistono una serie di
indicazioni che riassumiamo nella s_£
suente balella:

CONSUMO ENERGETICO MEDIO NEL CORSO
DELLE DIVERSE ATTIVITÀ1 FISICHE (quo
ta di calorie da aggiungere alla
dieta).

LAVORO LEGGERO

LAVORO MEDIO

LAVORO PESANTE

" MOLTO PESANTE

2,5-4,9 CAL/MINUTO

5 -7,4 n "

7,5-9,9 " "

più di 10" "

Oltre che di energia, il nostro ^
smo ha bisogno di assumere (sempre at-
traverso l'alimentazione) sostanze che
ricostituiscano e riproducano quelle
cellule di tessuti del nostro organi-
smo che ogni giorno degenerano e muoi£
no. QUESTE SOSTANZE COSTITUISCONO QUEL
GROSSO GRUPPO CHE SI CHIAMA PROTEINE



(o protidi), sostanze cioè capaci di
costruire i "mattoni" del nostro cor-
po e ricostruire quelli che si logora

'IL

IL

no»
Esiste poi una quarta categoria di so-
stanze, rappresentata dalle VITAMINE,
- dai sali minerali, che non interven-
gono per produrre energia né per so-
stituire cellule morte, ma che hanno
la essenziale funzione di permettere
tutte quelle reazioni chimiche e chi-
mico-fisiche che avvengono nel meta-
bolismo.
A questo punto è utile sapere che il
fabbisogno (ad esempio) di un uomo
medio (35 anni, 70 Kg, 1 metro e 72
di altezza) è di 2.600 calorie al di,
mentre per una donna media (35 anni,
58 KG, 1 metro 65 di altezza) è di
1.850 calorie al dì, con Raggiunta
di 200 calorie se in gravidanza e
1.000 se in allattamento. Per gli
stessi tipi le proteine, in grammi,
sono 65 per l'uomo e 55 per le don-
ne»
E1 quindi bene sapere che oltre a-
gli zuccheri (che vengono immediata-
mente trasformati dall'organismo in
energia) ed ai grassi (che per fiare
energia necessitano di tempi più lun-
ghi), anche le proteine (oltre alla
funzione di cui abbiamo detto sopra)
possono essere degradate e distrutte
durante il metabolismo per dare ener_
già. E1 perciò utilissimo sapere che
grassi, zuccheri e proteine danno

quantità diverse di calorie al corpo,
ossiaj
- 1 grammo di grasso da 9 cai, circa?
- » " " zucchero 4 " "
- " w " proteine 4 " »

Cosi sapendo la composizione in gras-
si, zuccheri e proteine dei vari ali-
menti è possibile sapere quante calo-
rie ci danno il che è uno strumento
prezioso di controllo della nostra a-
limentazioae (ed ecco l'utilità della
tabella pubblicata sul numero scorso),
Ma non è finita. Si potrebbe commette-
re l'errore, una volta conosciuto il
nostro fabbisogno di calorie, di non
equilibrare le diverse componenti che
producono energìa (ad es.i 5 litri di
latte mi danno le 3,200 calorie ne-
cessarie al mio organismo!). Un pasto
equilibrato ci deve fornire tutte le
componenti su accennate in proporsio- uMVAx]c> Njo H*\-
ne, indipendentemente dal fabbisogno
energetico.
Precisando i il 65$ dell'energìa tota
le deve essere fornito dagli ZUCCHERI,
il 25̂  dai grassi e solo il 10$ dalle
proteine.

FACCIAMO m ESEMPIO: una persona che
abbisogna di 2800 calorie al giorno
dovrà alimentarsi in modo tale da reji
lizzarne 1,820 in zuccheri, 700 in gras_
si e 280 in proteine.
Per questa volta è finita. Sul prossimo
numero tratteremo ancora questo argomen
to, parlando più nel dettaglio degli
zuccheri, delle proteine, dei grassi e
delle vitamine.

Anche
l'aereo era stato ribattezzato,
col nome di « Shepherd I »,
cioè « Pastore ». e dipinto sul-
la fusoliera con lo stemma
papale. I soliti avvisi delie
hostess all'interfonico si ri-
volgevano prima a « Sua san-
tità», poi agli altri. La cena
è stata raffinata, benché con-
sumata tra gli scossoni di
qualche tempesta, con cavia-
le fresco dell'Iran, salmone
scozzese e radice di sedano,
primo piatto di aragosta
Thermidor o a scelta costata
di agnello in salsa di menta o
filetto Chateaubriand. I vini
comprendevano uno Chàteau
Talbot St.Julien del 70, un
Moét-Chandon o, accoppiato
all'aragosta, il californiano
Freemark Abbey Chardonnay
del 77, un prosecco fruttato.
Reminiscenze monastiche pe-
netravano anche altre porta-

te, uno dei formaggi veniva,
dalla Trappa del Gethsemani.
nel Kentucky, dove era vissu-
to Thomas Merton, certe ca-
ramelle conclusive erano sta-
te fornite dai trappisti del-
l'abbazia del Mount Saint
Mary, a Wrentham, nel Mas-
sachusetts, e la marmellata
di susine selvatiche portata
per la prima colazione nel
sole delle Baleari era fatta
dai trappisti dell'abbazia di
San Giuseppe, a Spencer.

« Molti felici attcrraggi fu-
turi, bentornato a casa » —
diceva l'ultimo congedo deUa
hostess, accolto da qualche
battuta di « Arnvederci
Papa » canticchiato da un co-
retto di fotoreporter sul mo-
tivo di «. Arri vederci Roma»,
II prossimo viaggio lungo do-
vrebbe esserci in gennaio, ver-
so le Filippine. « Arnvederci,
good-bye», disse Wojtyla al-
l'interfonico, ringraziando tut-
ti per il volo e per la com-
pagnia, mentre ormai Fiumi-
cino era in vista.

GìanCarlo Zizola

IL PAPA A NAPOLI



Gli insaziabili -io

Scena: salone dei rinfreschi
dell'Hotel GALLIA.
Soopos porgere il saluto, l'ul
timo, all'ing» U, B., neo pen-
sionato di lusso, dall11/1/80
ex capo del personale di TUTTA
la Philips.11
Invitati! tutti i dirigenti,
direttori e mogli.
Ospite d'oneret l'U.B.,owiamen
te, e I1 AMMINISTRATORE DELEGATO"!
Gran vivandiere e presentatore
della festai sig. PECORAIA.
Someliert dott. PANCINI, coadiu
vato dall'ing. PISCIATI,
Giullare di cortei dott. LUGLIO
NI.

Svolgimento materiale della fe-
stai abbuffata pazzesca a spese
della società come nella miglio-
re tradizione.
Stati d'animo* l'TJ.B. s"che palle!
gli altris magna, magna, che ogni
boccone può essere l'ultimo!!

Dialoghii l'ing. Alci! "pota...
vacca...os.«". Il dott, LOT ERI
E IiOT RIMANI* "Se al posto Suo
ci mettono Quell'Altro, il po-
sto di quell'altro lo prenderà
Quello. Ma quello chi lo sosti-
tuisce? E se ci mettono Costui ?
Costui è sena'altro più duttile
di Col'altro, ma anche Tale po-
trebbe tentare. E se puntassimo
*u Tizio ? Cosi potremmo conta-
re sull'appoggio di Caio che è
in combutta con Tazio. Ecco, mi
sembra che questa soluzione vada
bene. Chissà se Sua Maestà la
prenderà in considerazione ?".
Queste cose le diceva al sig.
GRAZIOSO, il quale,con signorile
distacco, fa notare che: "Io pun
terei tutto su Carlodebole. E1
l'unico che ha la Statura per
farlo".

Posizione psicologica del succes-
sore! ESTATICA! Il dott. C'è chi-
nato sorride a tutti, accetta con
*on chalen̂ e le congratulazioni
e di tanto in tanto apre metafori-
camente la bocca e vi introduce
bocconi di pane tostato, burro e
caviale dicendo: " strano sapore
queste jaore! Tutti sti fertiliz-
zanti! !rt

II Pro*. Zanfiorini rivolto a Ma-
suuo!"Bisogna esser* logici, ca-
ro dottore e la logica dice che
quando uno, soprattutto se con
alte responsabilità, come il no-
stro U.B., va in pensione,biso-
gna sostituirlo^ il mondo, in a_l
tri termini, non si ferma ed oc-
corre fare in modo che, insieme
al mondo, niente altro si fermi.
E' la logica ad imperlo, mi «a-
pisce? Pertanto la sua proposta
di non sostituire U.B. è sicura-
mente lodevole sotto il profilo
della fedeltà all'uomo, ma impra
ticabile sotto il profilo dell'in
teresse generale dell'azienda".
E l'Amministratore Delegato ? Lui
si è fatto portare il trono e vi
si^assise; ai suoi piedi, sghignar
zante e petulo, il dott. LuglioniT
Dal suo trono guarda e controlla
tutto, annotando nella mente 11
tal dirigente che è troppo grasso,
il tal'altro che è troppo abbron-
zato e quello che porta un impec-
cabile abito Tves Saint Laurentf



disapprovando questa mancanza di
tono austero.
E lui, il festaggiato ? Sobrio
come sempre, non mangia, non be-
ve e non fa fracasso. Contenuto
nei modi ringrazia il "sincero"
affetto di cui è fatta oggetto
la propria persona e solo di tari
to in tanto molla qualche ceffone
a quel direttore che, come sua
abitudine, si è dimenticato di
togliersi le mollette dal fondo
delle braghe, dato che, in preda
alla sua ecologica avari»?' va seni
pre in giro in bicicletta» II qua
le direttore, convinto che quelle
siano manifestazioni d!affetto, a
sua volta non manca di riempire
di ceffoni il povero dott. Porcel-
lini dicendogli :"ne stai facendo
di carriera eh, vecchia canaglia!"
La festa volge al termine. Tutti
escono, chi più chi meno, barcol-
lando, escluso lui naturalmente,
l'U.B. Rimane soltanto Carlodebo-
le, che per espresso incarico del
neo pensionato, raccoglie tutti
gli abbondanti avanzi del festino
e li carica su un pulmino della
ditta. E la sera, da solo, mode-
ratamente, l'ex Capo del Persona-
le di TUTTA la Philips, festegge-
rà le sue nozze d*oro col potere.
Cento di questi giorni.

MINISTRI
Un ministro si è suicidato in Francia.

Motivo: era sospettato di essere coinvolto
in una speculazione edilizia.
Può, ouest'azione, sembrare un atto di vi-

gliaccheria, di incapacità di subire delle
conseguenze, una forma esasperata di orgo-
glio o di vergogna; comunque è un'azione,
deprecabile o meno, resta sempre una presa
di posizione di ouest'uomo.

E in Italia? Si suicidano giovani senza

più fiducia nel futuro, anziani soli, °ua_l

che giocatore d'azzardo, ma ministri mai.
Non ci auguriamo il suicidio come nuovo mo
dello di comportamento politico, ma, se il
suicidio è un atto che viene, di solito,

perpetrato in casi di sconforto o per evi-
tare il disonore, si potrebbe pensare che
la nostra classe politica (soprattutto

auella che governa) o non ha mai commesso
nefandezze o è ianune a cualsiasi forma di
aiior proprio.

Se analizziamo il primo aspetto, ad essere
"pignoli", cualcosa da dire ci sarebbe; per

arnor di brevità si possono elencare solo i
titoli : scandalo delle banane, la sparizio

ne dei fondi per il Vajont, le tangenti ENI,

le implicazioni di generali e ministri nel-
la strage di P.zza Fontana, le speculazioni
sulle case dei terremotati in Frìuli, tan—

genti Lookeed e così via. Si, e così via,
perché ili più di trent'anni, scandali grossi
e piccoli hanno costellato la vita politica
italiana.

E allora? Si potrebbe supporre che questi
uomini politici non abbiano amor proprio, e

questo, in parte, è la verità, ma è troppo
poco.

Si deve osservare da più vicino il potere

nel nostro paese, un potere costruito su una
religione, ricordiamoci, dei ..."comunisti
che mangiano i bambini" e dei "miracoli elet^
torali" (e poi si parla male di Komeini),su

interessi politico-finanziari e da qui il

via alle speculazioni edilizie, alle busta-
rella, agli appoggi mafiosi, ai servizi se-
greti gestiti come "coee proprie",alle tan-
genti, ai carrozzoni statali, ecc.
Un potere che ha gasato il proprio potere
sulla capacità di mangiare, arraffare il
più possibile, un potere che mentre ci prò—



DIBATTITO:
pina la figura manageriale moderna di Agnelli,
costruisce fabbriche in cui si muore, che per
anni si è arricchito sui bassi salari, che ha
rovinato l'agricoltura, che è sempre stato
pronto ad accogliere le richieste delle multi
nazionali, specie se americane.
Un sistema di potere che ha introdotto in Ita
lia la mentalità che il furto è furto solo
per chi non è furbo, che è stato il continua-
tore del "me ne frego1* nmssoliniano, se ne è
infatti fregato dell'ecologia, della qualità
della vita, del colera... e questa gente è
"in gradoMdi suicidarsi ?
In America, ed è tutto dire, lo scandalo Water
gate ha fatto catedere Nixon, ani ci woleva
una giornalista impegnata per obbligare Leone
a ritirarsi nella sua villa da 3 miliardi.
Ecco perché ogni discorso di far entrare la
sinistra nell'area di governo non viene ac-
cettato, di programmazione economica viene
eluso, perché Questa classe dirigente è solo
capace di governare in questo modo e l'unica
speranza per chi vuole una società diversa,
più efficiente, più politica, più democrati-
ca, passa solamente con la sparizione dalla
scena politica di questa gente.
Le strade sono due*o vengono colti da rimorsi
e si suicidano, in tal caso il partito di
maggioranza diventerebbe più piccolo del par
tito d'azione sardo,o affidare le nostre spe_
rauze alla lotta dei lavoratori e alla sua
capacità di bloccare questo strapotere tren
tannale.

DI_Ug=DELEGATO_DELLA_SE5E

Parliamo di soldi. Nella nostra
assemblea votammo una mozione che
invitava il Coordinamento nazio-
nale Philips a prendere in consi-
derazione l'ipotesi di una inizia-
tiva dei lavoratori su alcune voci
salariali in funzione di due esi-
genze:
1. Recupero consistente nei con-
fronti del carovita.
2. Contrastare la politica della
Philipa in materia di superminimi
ed incentivi.

Mi PfCCWO CHE M*0 6 PWUW)
CH£ U|TAUA$UTT|

A MTA CA

Sono passati quasi due mesi e da
allora si è saputo ben poco su
quello che nel Coordinamento sta
maturando, se sta maturando. Con
questo mio intervento mi propongo
due obbiettivit
1. Proporre alla discussione di
tutti i lavoratori alcune consi-
derazioni su come, a mio avviso,
dovremmo muoverci»
2. Iniziare, anche su queste co-
lonne, un dibattito,tra delegati
e lavoratori interessati, sul rap-
porto tra sindacato ed impiegati^

Comincerei da questo ultimo punto,
divagato, secondo me, molto doleb-
te dopo l'ultimo rinnovo contrat-
tuale. Sulle carenze dimostrate
dal sindacato nel suo rapporto con
gli impiegati,penso che siamo tutti
d'accordo. Motivare queste carena»
però diventa sempre difficile. A mio
giudizio il sindacato manca totalmen
te di una politica per gli impiegati*



Tuoi per la sua storia, molto legata
all'esperienza operaia, vuoi per set-
tarismo politico (diffidenza verso il
nuovo) che nega nei fatti alcune spe-
cificità della situazione impiegati-
zia, fatto sta che in questo sindacato
gli impiegati ci stanno stretti.
L'ancoraggio a certi schemi sulla pro-
fessionalità non regge più, ma, con-
temporaneamente, I1egualitarismo, che
nel recente passato ha funzionato co-
me riferimento "ideologico", rischia
di diveltare anchfesso troppo stretto,
in assenza soprattutto di una analisi
seria, della nuova realtà dell'organiz-
zazione del lavoro. Kon mi propongo
certo di affronààre in poche righe
questi temi: mi limito a segnalarli,
invitando nel contempo a "muoverci"
su questo terreno, analizzando, a
partire dalla nostra esperienza,
quanto certi schemi del passato fun-
zionino ancora e quanti no. Mi basta
citare un esempio per indicare la
direttrice su cui lavorare, prenden-
dolo proprio dal recente rinnovo del
contratto e dalla questione " soldi1* \i motivava la richiesta salariale

perequativa in termini esattamente
antitetici» da una parte si puntava
ad un recupero salariale delle basse

t categorie, dall'altra a valorizzare
la professionalità delle alte cate-
gorie, con un siÉtema unico, quello
dell' assorbimento dei superminini
(la richiesta perequativa appunto).
In realtà se ne è soddisfatta solo
una di esigenza (quella delle basse
categorie). Il discorso salariale
sulla grande maggioranza degli im-
piegati è rimasto invece completa-
mente inevaso. Si pensi che subito
dopo il contratto ben il 30$ degli
impiegati Èie t a Ime e e ani e i del settore
elettronico ha goduto di aumenti di
merito,.ben più consistenti di quan-
to ottenuto col contratto stesso!
Si pensi che almeno I180$ degli im-
piegati gode di superminiao (non ne-
cessariamente derivante da aumenti
di merito, ma soprattutto dall'ac-
cantonamento degli scatti biennali
maturati nella categoria precedente).

<L3
In ~uest i due anni poi ha pe-
sato sull'insieme delle scel-
te salariali la politica del-
l'Sur, fnllimentTo sotto tut
ti i nunti di vista e in real-
tà, senrnre uer rifarci alif e-
semTiio citato, non si è fatta
politica salariale né ")er le
basse categorie né per le più
elevate e -uesto per un semp-
lice motivo: prima di affron-
tare ogni discorso di Duali-
tà del salario, "bisogna riso],
vere Duello della "uantitàv
La cosidetta linea dei sacri-
fici è sbagliata non tanto in
funzione delle contropartite
che non ci sono (Duella del
"do ut des" è una logica un
pò bottegaia), "uanto piutto-
sto perché dimentica che ci
sono i padroni, ancora pur-
troppo, che negli spazi che
noi gli lasciamo, fanno la lo-
ro politica tradizionale (coi
soldi dell 'inflazione e dei sa-
crifici dei lavoratori, i pa-
droni hanno fatto di tutto
salvo cr^ are nuovi posti di
lavoro)•
A ~ues to punto, secondo il
mio -narere, è opportuno che
quell ' impegno preso nella no-
stra assemblea, diventi esecu-
tivo al niù "nresto sulla base
di criteri estremamente chia-
ri: riprerdere nelle nostre
mani di lavoratori l'inizia-
tiva salariale che altrimen-
ti resta di esclusivo appan-
naggio del padrone* La mia
proposta è estremamente sem-:
plice: garantire, da una nar-
te, un forte aumento salaria-
le uguale per tutti e dall'al-
tra parte contrastare la poli-
tica dei superminimi aziendali
attraverso la costituzione di
un 3° elemento "reale", nel
senso che sia rapportato nei
fatti alla dimensione ^uanti-tativa ael salario non con-
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trollato (sunerminimo)« Da più
parti, nel sindacato, si avan-
zano preoccupazioni circa la
ipotetica rinuncia ad una po-
litica egualitaria tra p;li im-
piegati del Centro Direziona-
le-» II mio discorso va da tut-
t1altra parte: mira cioè a ga-
rantire che certe scelte (come
il parametro 100/200) diventino
fatti concreti e non petizioni
di principio che saltano alla
prima occasione. Abbiamo una prì
ga base contrattuale che sta
ferma per tre anni (e che per
giunta si rinnova su basi mode-
rate); pertanto nel giro di 3
anni il parametro 100/200 salta
r-uasi subito, grazie alla con-
tingenza uguale per tutti e ai
premi di produzione^ col risul-
tato che mentre il parametro uf-
ficiale scende a 100/160 e anche
meno, Duello reale, grazie alla
iniziativa del padrone, sale a
100/350 e anche 400.
Non faccio riferimenti al tas-
so di,inflazione e ai profitti
della Philips per farla breve»
A mio avviso occorre richiede-
re nuindi un congrue aumento
del premio di produzione ugua-
le per tutti;ur terzo elemento

M basato su un parametro almeno
100/250 con base di partenza
•oer il primo livello intorno
alle 40.000 lire, garantendo nel
contempo una base di non assor-
bimento del superminimo. Su ^ue-
ste basi è non solo possibile
discutere di una nuova vertenza,
ma auspicabile che ci si arrivi
al più presto; altre strade ; a
mio *rudiziof che ri -ercorrano
es erienze del ti.issato, non è
più possibile

DO IAJ TUTTO
sedurrò

LATESI
o\i

ORATORE

Sono un lavoratore anziano che
si trova in Philips da molti an-
ni. Mi trovo in una situazione
a dir poco "curiosa". Avvicinar
dosi il periodo della pensiona,
nel Terificare i miei contributi
Tersati dall'azienda, scopro che
mi mancano parecchi mesi (più di
un anno). Chiedo lumi al patrona^
to e qui Tengo a sapere che la
cosa è perfettamente legale, per-
ché, non so bene per quale stupi-
da legge, nel periodo che Ta dal
48 al 51 (mi pare) l'azienda non
era tenuta a versare i contributi
a quei laToratori che superaTano
un certo stipendio (manco fosse
quello di ffossent), Per oui 11
mio "sogno" di andarmene in pen*
sione al 35° anno mi tocca riman-



darlo, salvo non sbor- sare di ta
soa mia alcuni milioni della li-
quidazione (che è già stata fal-
cidiata dallo scorporo della con_
tingenza). Vengo a sapere anche
che nelle mie condizioni vi sono
molti altri lavoratori anziani,
alcuni con due o tre anni non co-
perti da contributi»
Ora mi rivolgo alla direzione, trii
mite il Bollettino, perché in qual
che modo provveda a venire incontro
a questi lavoratori. Perché invece
di spendere milioni e milioni per
incentivare la gente ad andarsene
non provvede lei a coprire quei pe-
riodi contributivi scoperti? Sane-
rebbe così un!ingiustiazia palese,
anche se legale, e i lavoratori pò,
trebbero andare in pensione alla
loro scadenza naturala» Grazie»

IL TUO
e OTTIMO

Sciopero della fame di tre
licenziati a Rivalla

«Non siamo panneUiani. È
l'unico modo per farci
sentire». Un pulmino davanti
alla Fiat qualche comizio,
scarsa convinzione
dì Lorii Campani

TORINO -Non è vero che scioperiamo
contro 11 sindacato, come hanno detto
stampa e televisione Slamo In lotta con-
tro 1 padroni e contro la disinformazione
del mass• media - Tre del 81 operai licen-
ziati dalla Fiat hanno piazzato la tenda
davanti allo stabilimento di Rivalla, la
loro fabbrica, e praticano da tre giorni lo
sciopero della fame. .Non slamo pannel-
lianl e non chiediamo agli altri operai di
fare come noi. Quelli che stanno In fab-
brica devono rare gli scioperi. 1 cortei e
tutte le lotte tradizionali del movimento
operalo..
£' Franco che parla. Tiene un comizio
davanti alle porte, al cambloturno delle
14 e si rivolge al -non licenziati' Molti si
fermano, si affacciano dentro 11 pulmino
dove stazionano I licenziati avvolti da co-
nerte di tipo militare. Alcuni restano ad
ascoltare, e dopo 20 minuti I licenziati
tornano ad essere soli, cor. qualche ami-
co e 1 giornalisti. Sono furibondi per le
cose che sono state dette su di loro e
guardano tutti con sospetto. Carmelo e
Franco appartengono al collettivo ope-
ralo di Rivalla, .che non è — tengono a
precisare — una cinghia di trasmissione
dell'Autonomia nazionale.. Llclo, invece,
era delegato Firn, ex Lotta continua.
• Non condividiamo la linea sindacale ma
vogliamo l'unità del *•' izlatl..
Con questa vo«.f
11 rl.v* '

vuole scegliere tra buoni e cattivi — dice
Carmelo — ̂ ma anche chi dice di difende-
re tutti con una linea morbida. Noi Inve-
ce difendiamo le lotte dure-, 'Rivendi-
chiamo tutte le lotte che gli operai han-
no ratto, compreso 11 sequestro di pul-
mann e 11 lancio di bulloni». Ma che
c'entra la 'lotta dura- con lo sciopero
della lame? .Ma noi mica ci crediamo, In
questa forma di lotta», Incalzano tutti e
tre.
E allora perché la Tate? -Slamo costretti,
non essendo più In fabbrica. Dopo 1 li-
cenziamenti ho fatto un comizio a 500
operai — dice Llclo — ma la sera Agnelli
con 1 suoi mezzi di Informazione ha par-
lato a 5 milioni di cittadini. L'unico
modo per farci sentire era questo, anche
se non ci piace e non chiediamo a nessu-
no di Imitarci, nemmeno agli altri licen-
ziati..
Nel pulmino c'è anche un altro licenzia-
to, dichiara che se uno del suoi compa-
gni ceder* e sarà ricoverato In ospedale,
lui lo sostituirà nel digiuno. Accettate 11
collegio di difesa sindacale, Insieme a

tutti gii altri compagni? .Noi abbiamo
un rapporto critico con 11 sindacato e ab-
biamo anche organizzato lotte per conto
nostro senza che fossero Indette dal sin-
dacato Accettiamo il collegio per mante-
nere l 'unità del 61, ma a condizione che
non si debba rinunciare alle nostre Idee e
che slano rappresentate tutte le posizioni
del licenziati..
Attaccano chi chiede le prove, .perché
prove non ci sono, altrimenti saremmo
In galera e poi a quale magistratura ci ri-
volgiamo, quella degli scandali, di Qui e
Tanassi?- Ora che digiunano non vanno
più alle riunioni del licenziati. -Non pos-
siamo mica fare tutto noi, ci sono altri

che si occupano di queste co-



RISULTATI DELLE ELEZIONI G.R.A.L,

RISULTATI DEFINITIVI DELLE VOTAZIONI PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO SD IL
COLLEGIO DEI SINDACI DEL C.R.A.L. (Sede, Pai-avelli, F. Testi,S.A.T.)

1°
2°

3°
4°
5°
6°
7°
8°

9°
10°
11°
12°
13°

- MOLINARI A.
- ALBANESE G.
- GUSSONI A.
- ROLANDI Graziella
- BARBANTI L.
- ANASTASI V.
'- GENTILE A.

- UfTROINI D.
- TONOLINI B.
- PASINI Gisella
- SCORTICHINI P.
- LAVAZZI P.
- SANTERAMO G.

Voti n°~
- li n

it ti

il 11

il n

n il

it n

il (i

il II

il il

il il

il tt

n i r

li il

li ii

it n

il »

COLLEGIO DEI SINDACI

Voti n°
n n
II • II

II . Il

II II

M If

II II

II II

481 (Sede)
339 (Faravelli)
333 (Sede)
312 (Sede)
280 (Faravelli)
273 (S.A.T,)
245 (Sede)
235 (l.S.A.-Liberaz.)
233 ( " )
20? (Sede)
198 (Faravelli)
181 (Sede)
163 ( " )

161 (S.A.T.)
146 (P. Testi)
140 (Sede)
127 (F. Testi)

396 (Sede)

336 ( " )
299 ( " )

37 (Faravelli)

9 ( " )
9 (Sede)
7 (P. Testi)
7 (Faravelli)

Seguono:
PETRISI A.
NOSOTTI R.
RIGHI V.".
ZUDDU

1° - SACCHI F.
2° - CATAOfA N.
3° - AMATA G.

Seguono:
GHIOLDI C.
SCORTICHINI F.
LAMBRI 0.
CERIZZA A.
MONETA G.
ed altri 37 lavoratori con punteggi inferiori.

SCHEDE VALIDE N° 665
11 nulla " 2
11 "bianche " 4

II neo-eletto Consiglio Difettivo farà in modo che tutte le Sedi siano rappresen
tate. N

La prima riunone del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Sindaci è fissata
per lunedì 17/12 nel locale del Consiglio di Fabbrica-Sede - alle ore 1b"«

Sede, 10/12/197;? Il Comitato Sl/At'oaale


